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Gentile Signora, 

Egregio Signore, 

La informiamo che, in base alla Sua patologia, Lei dovrà essere sottoposto ad un trattamento 

sanitario definito: 

TERAPIA CON EVEROLIMUS 

Il trattamento sanitario verrà somministrato per via orale. 

La informiamo che la terapia con Everolimus è indicata come terapia per il trattamento 

dei/delle pazienti con tumori neuroendocrini di origine pancreatica, ben o moderatamente 

differenziati, non operabili o metastatici, in progressione di malattia, in soggetti adulti. 

La informiamo che Everolimus deve essere somministrato per via orale una volta al giorno alla 

stessa ora, regolarmente con o senza cibo. Le compresse devono essere inghiottite intere, con un 

bicchiere d’acqua. Le compresse non devono essere masticate o frantumate. 

La informiamo che la terapia con Everolimus è una terapia ben tollerata. Esiste tuttavia, la 

possibilità di effetti secondari per i quali verranno prese tutte le misure terapeutiche necessarie. 

In particolare, i possibili effetti indesiderati più frequenti derivati da questo trattamento sono: 

 Polmonite non infettiva: una diagnosi di polmonite non infettiva deve essere presa in 

considerazione in presenza di segni respiratori non specifici e sintomi quali ipossia, 

versamento pleurico, tosse o dispnea per i quali siano state escluse, dopo appropriate analisi, 

cause infettive, neoplastiche e altre motivazioni non correlate al farmaco. Si invita ad avvisare 

prontamente l’insorgenza di ogni sintomo respiratorio nuovo o in peggioramento.  

 Infezioni: Everolimus ha proprietà immunosoppressive e può predisporre i/le pazienti ad 

infezioni batteriche, micotiche, virali o da protozoi, comprese infezioni con patogeni 

opportunistici.  

 Reazioni di ipersensibilità: reazioni di ipersensibilità che si possono manifestare con sintomi 

comprendenti, ma non limitati anafilassi, dispnea, vampate, dolore al torace o angioedema 

(es. gonfiore delle vie respiratorie o della lingua, con o senza compromissione respiratoria). 

 Ulcerazioni del cavo orale: ulcere della bocca, stomatiti e mucositi del cavo orale. In questi 

casi sono raccomandati trattamenti topici, ma deve essere evitato l’uso di collutori contenenti 

alcool o perossidi perché possono peggiorare la condizione. Non si devono usare agenti 

antifungini se non è stata diagnosticata un’infezione micotica. 
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 Insufficienza renale: la funzione renale deve essere monitorata in particolare quando siano 

presenti fattori di rischio aggiuntivi, che possono compromettere ulteriormente la funzione 

renale. 

 Alterazioni metaboliche: Iperglicemia, iperlipidemia e ipertrigliceridemia che potrebbero 

necessitare di terapia specifica. 

 Alterazioni dell’emocromo: riduzioni dell’emoglobina, dei linfociti, dei neutrofili e delle 

piastrine che potrebbero necessitare di terapia specifica. 

La informiamo che altri possibili effetti collaterali possono riguardare: 

 Fertilità: in età fertile è necessario utilizzare un metodo contraccettivo di elevata efficacia e/o 

sterilizzazione femminile/maschile durante l’utilizzo di Everolimus, e fino a otto settimane 

dopo la fine del trattamento. 

 Allattamento: non è noto se Everolimus sia escreto nel latte umano. Tuttavia, nei ratti, 

Everolimus e/o i suoi metaboliti passano rapidamente nel latte. Pertanto, le donne in 

trattamento con Everolimus non devono allattare al seno. 

La informiamo che durante l’assunzione di Everolimus è sconsigliato assumere farmaci 

interferenti con l’assorbimento e l’eliminazione del farmaco. Nel caso in cui fosse necessario 

introdurre un nuovo farmaco in terapia, si consiglia di consultare l’endocrinologo/a che darà il 

suo assenso o meno al nuovo trattamento. 

La informiamo che non sono stati effettuati studi riguardanti gli effetti di Everolimus sulla 

capacità di guidare veicoli e sull’uso di macchinari. Pertanto, si avvisa di prestare attenzione alla guida 

o nell’utilizzo di macchinari qualora si manifestino stanchezza o capogiri durante il trattamento. 

La informiamo che gli/le studenti/studentesse in Medicina o delle Professioni Sanitarie e/o 

tirocinanti possono partecipare al percorso di cura in maniera proporzionale alle competenze 

acquisite ed essere coinvolti/e anche nel processo di acquisizione del Consenso Informato. 


